
Il Tribunale Arbitrale
dello Sport di Losanna
ha confermato la squali-
fica di due anni in Italia
per il ciclista spagnolo
Alejandro Valverde. Il
Tas ha respinto quindi il
ricorso contro la senten-
za emessa dal Tribunale
Nazionale Antidoping del
Coni, con la quale a Val-
verde veniva inibita la
partecipazione a qual-
siasi competizione sul
territorio italiano in se-
guito alle indagini com-

piute dalla Procura Anti-
doping del Coni e dalla
Procura della Repubblica
di Roma in relazione alla
cosiddetta "Operacion
Puerto”. Il Tas ha anche
inflitto a Valverde una
multa di 10 mila franchi
svizzeri (poco più di 8
mila euro), che dovrà ver-
sare al Comitato Olimpi-
co Italiano a titolo di rim-
borso per le spese legali
sostenute. Valverde si
era appellato contro la
sentenza emessa dal Tri-

bunale Nazionale Anti-
doping del Coni l’11 mag-
gio scorso, con la quale
gli veniva inibita la par-
tecipazione a qualsiasi
competizione sportiva sul
territorio italiano. Le in-
dagini erano state com-
piute dalla Procura Anti-
doping del Coni, guidata
da Ettore Torri, e dalla
Procura della Repubblica
di Roma, col pm Paolo
Ferraro, in relazione alla
“Operacion Puertò’, con-
siderata il più grande

scandalo di doping lega-
to al traffico di sacche di
sangue con i valori alte-
rati in Spagna a partire
dal 2006. Le prove pre-
sentate dal Coni “non solo
sono accettabili, ma rile-
vanti” e la sanzione com-
minata al ciclista spa-
gnolo “è proporzionata
alla violazione delle nor-
me da parte di Valverde”.
Valverde era stato sotto-
posto ad un test sangue-
urine del Coni il 21 luglio
2008 quando la carovana
del Tour de France scon-
finò in Italia, facendo tap-
pa a Prato Nevoso, in
Piemonte. Da quel test
risultò che il Dna del san-
gue rilevato al corridore
spagnolo durante la tap-
pa a Prato Nevoso al
Tour de France, corri-
spondeva a quello se-
questrato in una sacca
che conteneva Epo du-
rante l’Operacion Puerto.
Il tribunale antidoping
del Coni ha quindi deter-
minato l’esistenza di una
violazione delle sue re-
gole antidoping, sia per
l’uso una sostanza vie-
tata sia per il tentato uso
di un metodo proibito. Il
ricorso di Valverde è sta-
to esaminato dal collegio
di arbitri del Tas compo-
sto dal presidente Roma-
no Subiotto, dal tedesco
Ulrich Haas e da Ruggie-
ro Stincardini. L’udienza
si è svolta a Losanna il
12, 13 e 14 gennaio scor-
so. Ieri la decisione con il
rigetto del ricorso.

Fabio Capello fa coraggio
a David Beckham: prima lo
invita in Sudafrica poi gli
promette che lo aspetterà
per le qualificazioni europee.
Dopo l’operazione per la ri-
costruzione del tendine
d’Achille effettuata lunedì
in Finlandia, oggi Becks è at-
teso a Londra dove si riuni-
rà con la moglie Victoria. E
settimana prossima partirà
per gli Stati Uniti per co-
minciare il lungo lavoro di
recupero fisioterapico. Ma
nel frattempo - tra i moltis-
simi messaggi di sostegno -
il più gradito è stato proprio
quello inviatogli dal Ct del-
l’Inghilterra. Il sogno mon-
diale, almeno in campo, è
svanito. Ma Beckham po-
trebbe partecipare alla

prossima Coppa del Mondo
nel ruolo di capitano-non
giocatore. “È ancora pre-
sto per parlarne - ha con-
fermato il presidente della
Football Association, Lord
Triesman -. È un grande va-
lore per il nostro calcio, non
c’è dubbio. Ha un grande ca-
risma ed è una persona per-

bene che farebbe di tutto per
la sua nazione”. E Capello,
rientrato proprio martedì in
Inghilterra, si è spinto oltre.
“Spero che sia pronto per le
qualificazioni a Euro 2012
perché resta uno dei mi-
gliori giocatori inglesi in cir-
colazione”, le parole del tec-
nico italiano.

IL TRIBUNALE ARBITRALE DELLO SPORT DI LOSANNA
CONFERMA LA SQUALIFICA DI 2 ANNI IN ITALIA PER LO
SPAGNOLO: “LE PROVE SONO INCONFUTABILI”

Ciclismo, anche il Tas appieda Valverde

Inghilterra vicina a Beckham
“Ti aspettiamo in Sudafrica”

L’Inter sta facendo
maturare bene Mario Ba-
lotelli. È questo il giudizio
del ct della Nazionale
Marcello Lippi all’indo-
mani dell’esclusione del-
l’attaccante nerazzurro
dalle convocazioni per il
match tra l’Inter e il Chel-
sea. “Balotelli è un ra-
gazzo che ha grandi doti.
Sono sicuro, certo, che
quando sarà completato il
suo percorso di matura-
zione, che così bene l’In-
ter sta portando avanti”
potrà mettere le sue doti
a disposizione della Na-
zionale, ha osservato Lip-
pi in risposta a chi gli
chiedeva se avesse inten-
zione di convocare il cal-
ciatore per i Mondiali in
Sudafrica. “Per adesso -
ha aggiunto il ct, in una

conferenza alla Stampa
estera - mi pare di vede-
re che anche nella stessa
Inter...”. Ad una succes-
siva domanda se inten-
desse convocare Balotel-
li anche per una ‘que-
stione razziale’, Lippi ha
risposto: “Tutti sanno che
io sono contro qualsiasi
tipo di razzismo. Esiste
solo una razza, quella
umana”. “Ma un ct - ha
chiarito Lippi - non può
fare una convocazione
per questo motivo. Balo-
telli gioca tranquillamen-
te in Under 21, assieme
ad esempio ad Okaka ed
Ogbonna”. “Quando ri-
terrò opportuno convo-
carlo - ha concluso - lo
farò solo ed esclusiva-
mente per questioni tec-
niche, non razziali”.

Lippi: “Balotelli? L’Inter
lo sta facendo maturare”
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E Capello lo carica: “Lo voglio per le qualificazioni a Euro 2012”

Nicola Pozzi non dovrà
sottoporsi a nessun inter-
vento chirurgico, ma tor-
nerà in campo fra 2-3 mesi
e per lui la stagione è da
considerarsi conclusa. Ieri,
ad Anversa, l’attaccante
della Sampdoria si è sotto-
posto alla visita medica ef-
fettuata dal professor Marc
Martens che ha conferma-
to la lesione del legamento
collaterale mediale del gi-
nocchio sinistro. "Non es-
sendo una lesione grave -
informa la Samp -, non si
rende necessario l’inter-
vento chirurgico; quindi il
giocatore inizierà l’attività
di riabilitazione. Tempi di
recupero previsti da due a
tre mesi". "Sono contento
che l’infortunio sia meno

grave del previsto e che
non sia necessario interve-
nire chirurgicamente - ha
dichiarato Pozzi -. Non si
tratta dello stesso ginoc-
chio operato qualche anno
fa e questo è molto positivo.
In questi giorni, ho ricevu-
to attestati di stima da par-

te di tutti i miei compagni di
squadra, dall’allenatore,
dalla Società, ma sopratut-
to da tantissimi tifosi che,
nonostante mi abbiano visto
all’opera soltanto in poche
partite, hanno dimostrato di
nutrire grande affetto nei
miei confronti. Per questo li
ringrazio e spero di poter
dare ancora molte soddi-
sfazioni a loro in futuro. In
questo momento, il ram-
marico più grande è quello
di non poter dare il mio
contributo alla squadra in
questo finale di stagione,
ma sicuramente sarò vicino
al mister e ai miei compa-
gni dal punto di vista mo-
rale, convinto che sapran-
no chiudere alla grande
questo campionato".

Niente intervento per Pozzi
“Non è una lesione grave”

Per l’attaccante della Samp la stagione è comunque finita
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MILANOå - Beckham ha
perso il mondiale del Sud-
Africa, Nesta lo ha riacciuffa-
to, a sorpresa. L’Inghilterra si
è svegliata sotto choc per il
crac al tendine d’Achille
della gamba sinistra di
David, il Milan ha scoperto
nella sala operatoria di Villa
Stuart che il suo prezioso
leader può tornare nelle
ultime tre settimane del
campionato. Struggente il
calvario di Beckham: i gior-
nali inglesi hanno messo il
lutto per la notizia, capace di
oscurare persino il ritorno a
Londra di Josè Mourinho, a
testimonianza del fortissimo
legame esistente tra il cen-
trocampista del Milan, ferito
a morte dall’incidente di
domenica notte, e il proprio
Paese. Fabio Capello, il ct, è
stato il primo a raggiungerlo
al telefono e a infondergli
coraggio: «Per i mondiali è
finita, però lo aspetto per gli
europei». Da quel momento
tutto il calcio, vicino e lontano
da Beckham, gli ha spedito
languide carezze: a comin-
ciare da Carlo Ancelotti per
finire ai tanti fans di
Manchester che qualche
giorno prima lo hanno
accolto come un vero e pro-
prio re, nonostante indos-
sasse la casacca rossonera e
non più quella dei Red
Devils.

Durante il viaggio della
speranza in Finlandia, diret-
to da Milano a Turku, per il
controllo cui ha fatto seguito,
al volo, l’intervento chirurgi-
co per la sutura del tendine,
effettuato dall’équipe del
professor Sakari Orava,
Beckham ha scritto sul pro-
prio sito il commosso grazie.
«Sono triste e ferito ma
voglio ringraziare tutti per i
loro messaggi di sostegno,
spero in una guarigione rap-
ida e completa» la frase
asciutta che ha fatto il giro

del web e del mondo in
pochissimi minuti. «Solo io
so quanto David ci tenesse a
disputare il mondiale», la
testimonianza di Carlo
Ancelotti. Già: era il suo
dichiarato obiettivo. Per
questo Becks aveva lasciato
gli States due volte e s’era
perdutamente innamorato
del Milan e del calcio italiano.
Per questo, domenica notte,
appena ha sentito il crac al
piede sinistro, si è fermato di
scatto, si è voltato verso la
panchina e ha fatto un gesto
semplice semplice, accom-
pagnato da una parola, «è
rotto», e da un pianto disper-
ato.

Dinanzi alla clinica di
Turku, il suo popolo, il popo-
lo universale che vuole bene
a questo leale, generoso
campione del calcio baciato
dalla bellezza e dalla popo-
larità, si è raccolto quasi in
preghiera. 

«Tutto bene» l’annuncio
del clinico, a intervento con-

cluso. È durato 50 minuti, in
tutto. «Ci vorranno 4-5 mesi
buoni per rivederlo in discre-
ta forma. È chiaro che non
potrà giocare il mondiale».
Perciò è partita la proposta
di trascinarlo comunque in
Sud Africa, come capitano
non giocatore
dell’Inghilterra. «Di sicuro

non è la fine della sua carri-
era» la garanzia firmata dal
suo agente Simon Oliveira.
«Chiuderà la stagione della
Major» ha raccontato alla
Bbc. «Se vuole, l’anno prossi-
mo, potrà tornare da noi»
l’offerta firmata da Adriano
Galliani.

Beckham ha perso il

mondiale, Nesta è uscito
invece con un sorriso dall’in-
tervento chirurgico a Villa
Stuart. Il suo danno, alla fine,
è risultato meno grave del
previsto (da parte dello staff
del professor Mariani). È
stata una piccola, grande riv-
incita per i medici del Milan,
“sputtanati” dal primo refer-
to romano e addirittura, sec-
ondo qualche pettegolezzo,
censurati aspramente nel
corso di un colloquio telefon-
ico con il presidente Silvio
Berlusconi. Il tendine popli-
teo di Nesta, per fortuna del
Milan, era solo sfilacciato e
non rotto: non è stato sutura-
to ma “rammendato”,
traduzione del termine «ten-
odesi» inserito nell’incom-
prensibile comunicato uffi-
ciale. Non solo, ma allo staff
di Villa Stuart era anche
sfuggita la rottura del menis-
co esterno, scoperta durante
l’esame preliminare e perciò
regolarizzata in artroscopia.
È durato 80 minuti l’inter-
vento: ad attendere notizie,
oltre a tutto il pianeta Milan,
anche la moglie, Gabriela. Il
dottor Massimo Manara,
medico sociale rossonero,
felice come una Pasqua, ai
microfoni di Sky ha annunci-
ato che entro 30 giorni il
romano può tornare all’attiv-
ità. Sconfitte le previsioni più
cupe. A questo punto anche
per la Nazionale si apre un
piccolo spiraglio: toccherà
all’interessato decidere. 

Di sicuro il Milan può
recuperare Nesta per l’epilo-
go del campionato, scandito
da tre impegni uno più diffi-
coltoso dell’altro, Fiorentina,
Genoa e Juventus le tappe
previste dal calendario.
«Nesta è un grande profes-
sionista anche nei recuperi»
ha detto alla fine il professor
Mariani.

(Franco Ordine, 
Il Giornale)

Il Mondiale perde Beckham e ritrova Nesta
Storie parallele di due campioni del calcio

L’inglese operato al tendine in Finlandia: 5 mesi di stop. Capello lo esorta: "Lo aspetto per gli
Europei". Galliani: "Se vuole tra un anno potrà tornare da noi, è un giocatore unico". Meno grave
del previsto l’infortunio dello stopper, in campo tra un mese e disponibile anche per Lippi

VIAGGIO DELLA SPERANZA
David Beckham alla partenza daMilano per la Finlandia dove è stato
operato al tendine d’Achille. L’inglesene avràper cinquemesi e dovrà
quindi saltare il mondiale sudafricano.Ma Galliani lo rivuole al Milan

Il Napoli crede nell’impresa di San Siro
NAPOLI - E se quella di Milano con il Milan fosse la partita della svolta? “Ci speriamo. Ci crediamo fortemente”. Walter Mazzarri sorride e socchiude gli occhi: il

Napoli non ha alcuna intenzione di abbandonare l’idea-Europa.
LA METAMORFOSI — Il tecnico toscano è tornato a parlare dopo la sconfitta con la Fiorentina e i due giorni di pausa concessi alla squadra: “Abbiamo perso una

finale, d’accordo, ma ce ne sono altre dieci e, soprattutto, altri trenta punti in palio”. Le prossime sono da brivido: Milan al Meazza e Juventus in casa. “Siamo tutti
vogliosi di arrivare più in alto possibile -: guardate la partita con la Fiorentina, siamo riuscirti a mettere sotto una squadra forte, fortissima come i viola. E alla fine
quel grande uomo e grande allenatore di Prandelli ha detto: "Siamo stati fortunati’”. La sconfitta non è ancora digerita: “Impossibile. Ho una rabbia dentro pazze-
sca: sono due giorni che guardo e riguardo le immagini della gara… Anche i ragazzi erano affranti: perdere in quel modo fa male”. Con un rigore e un’espulsione
(di Felipe) negati sull’1-0. “Già, è vero. Ora, però, bisogna trasformare la rabbia in energia positiva”. La metamorfosi, dunque. Ma non solo.

NON ESULTIAMO — Mazzarri anticipa una richiesta: “Oggi, nel corso della riunione, chiederò alla squadra di non esultare dopo un gol: devo chiedere ai ragazzi
se hanno la forza di prendere il pallone e riportarlo a centrocampo. Si festeggia soltanto, ed eventualmente, a fine partita. C’è sempre tempo per festeggiare”. Un
modo per non perdere la concentrazione: “Un esperimento che ho fatto anche con altre squadre. Chiederò di ripeterlo”. Retroscena a parte, poi c’è l’analisi: “Siamo
in crisi di risultati, non di gioco – continua – Mazzarri -: viviamo un periodo difficile, ma ora bisogna cancellare tutto e ripartire: ci possiamo riuscire, sì, perché
siamo un gruppo vero. Coeso come raramente ho visto nella mia carriera”. La svolta, dunque: “Speriamo già a Milano. Anche perché dopo la sfida con la Juventus
avremo otto partite più alla nostra portata”.

DOSSENA E RONALDINHO — Infine, discorsi individuali: “Hamsik e Maggio sono due calciatori fondamentali. Due nazionali a quali è difficile, molto difficile
rinunciare. Come Gargano, che corre per cinque: i momenti negativi possono anche capitare, ma questi ragazzi danno tanto alla squadra anche quando magari
sono meno brillanti. E lo stesso Zuniga m’è piaciuto con la Fiorentina: a sinistra è una valida alternativa”. A Dossena? “Beh, ho fatto tutto il campionato con
Aronica in quel ruolo, in un periodo in cui abbiamo ottenuto i migliori risultati”. Dunque, a Milano ci sarà ancora Aronica sulla fascia sinistra. E Ronaldinho?
“Stiamo parlando di un giocatore che può risolvere la partita in qualunque momento: prenderemo degli accorgimenti come abbiamo fatto all’andata”.


